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  “Voi stessi date loro  

  da mangiare” 

   Lc 9, 11b -17 

Preghiera 

 
 

 

 

 

 

 

 
Ti sei fatto pane  
sul nostro altare 

perché tu sei colui  
che soddisfa 

i nostri essenziali bisogni 
 di realtà infinite. 

Ti sei fatto pane per noi, 
perché in te sono racchiusi 

tutti i palpiti di vita 
sparsi nella creazione. 

Ti sei fatto pane  
per noi, Signore, 

perché in te sono le ferite 
provocate dal sudore  
e dalla fatica sofferta 
per colmare la fame 

quotidiana. 
Ti sei fatto pane per noi, 

perché sei la speranza  
e il desiderio 

di tutti gli affamati 
 e i diseredati, 

presenti in ogni angolo  
della terra. 

Ti sei fatto pane per noi, 
ma non come quello che 

hanno mangiato nel deserto 
i nostri padri e sono morti , 

perché tu sei il pane  
donato dal Padre 

e disceso dal cielo,  
che soddisfa e appaga 
l’insaziabile bisogno  

di eternità. 
Ed è mangiando questo  
tuo corpo, fattosi pane, 

che siamo “digeriti” da te, 
fino ad essere  

una sola cosa con te. 

 “Né a noi né a Dio è bastato darci la sua Parola. Troppa fame ha 
l'uomo, e Dio ha dovuto dare la sua Carne e il suo Sangue (Divo Barsotti). 
Neppure il suo corpo ha tenuto per sé: prendete, mangiate, neppure il suo 
sangue ha tenuto per sé: prendete, bevete. Neppure il suo futuro: sarò 
con voi tutti i giorni fino al consumarsi del tempo. La festa del Corpo e 
Sangue del Signore è raccontata dal vangelo attraverso il segno del pane 
che non finisce. I Dodici sono appena tornati dalla missione, erano partiti 
armati d'amore, e tornano carichi di racconti. Gesù li accoglie e li porta in 
disparte. Ma la gente di Betsaida li vede, accorre, li stringe in un assedio 
che Gesù non può e non vuole spezzare. 

 Allora è lui a riprendere la missione dei Dodici: cominciò a parlare 
loro di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. C'è tutto l'uomo in 
queste parole, il suo nome è: creatura che ha bisogno, di pane e di 
assoluto, di cure e di Dio. C'è tutta la missione di Cristo, e della Chiesa: 
insegnare, nutrire, guarire. E c'è il nome di Dio: Colui che si prende cura. 

 La prima riga di questo Vangelo la sento come la prima riga della 
mia vita. Sono uno di quei cinquemila, in quella sera sospesa: il giorno 
cominciava a declinare; è il tempo di Emmaus, tempo della casa e del 
pane spezzato. Mandali via, tra poco è buio e qui non c'è niente... Gli 
apostoli hanno a cuore la situazione, si preoccupano della gente e di 
Gesù, ma non hanno soluzioni da offrire: che ognuno si risolva i suoi 
problemi da solo. Hanno un vecchio mondo in cuore, in quel loro cuore 
che pure è buono, ed è il mondo dell'ognuno per sé, della solitudine. Ma 
Gesù non li ascolta, lui non ha mai mandato via nessuno. Vuole generare, 
come si genera un figlio, un nuovo mondo. Vuole fare di quel luogo 
deserto, di ogni deserto, una casa, dove si condividono pane e sogni. Per 
questo risponde: date loro voi stessi da mangiare. Gli apostoli non 
possono, non sono in grado, hanno soltanto cinque pani e due pesciolini. 
Ma a Gesù non interessa la quantità, e passa subito a un'altra logica, 
sposta l'attenzione da che cosa mangiare a come mangiare: fateli sedere 
a gruppi, a tavolate, create mense comuni, comunità dove ognuno possa 
ascoltare la fame dell'altro e faccia circolare il pane che avrà fra le mani. 

 Infatti non sarà lui a distribuire, ma i discepoli, anzi l'intera comunità. 
Il gioco divino, al quale in quella sera tutti partecipano, non è la 
moltiplicazione, ma la condivisione (R. Virgili). Allora il pane diventa una 
benedizione (alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, e lo spezzò) e 
non una guerra. E tutti furono saziati. C'è tanto pane nel mondo che a 
condividerlo davvero basterebbe per tutti”(E. Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 23 Giugno 

Dopo la S.  Messa vespertina celebrata alle ore 18.00  nella 

Parrocchia di Maria SS. ma Immacolata si svolgerà la 

Processione cittadina del Corpus Domini che terminerà 

sul sagrato della nostra Chiesa. 

Lunedì 24 Giugno 

Ore 16.00: Riunione dei Collaboratori parrocchiali per 

preparare la Festa del 26-29 giugno. 

Giovedì 20 Giugno 

FESTA PARROCCHIALE 2019 30^ Edizione 

Ore 17.30: S. Messa e Benedizione dei collaboratori 
parrocchiali 

VENERDI’ 28 GIUGNO 

Ore 21.00 MUSICHE DA BALLO CON FRANCO e animazione 
di ROSANNA 

SABATO 29 GIUGNO 

Ore 21.00     SPETTACOLO MUSICALE CON IL COMPLESSO  

                       L’OTTAVA NOTA 

DOMENICA 30 GIUGNO 

Ore 21.00 SERATA DANZANTE CON  L’ORCHESTRA SIMONE  
BAND 

Ore 23.00 ESTRAZIONE DI UNA RICCA LOTTERIA 

Ore 23.30 GIOCHI PIROTECNICI a cura di Piroland ‘90 

Nel corso della Festa saranno allestiti Stands 
gastronomici (Pizza  fritta) ed una Bancarella di 
Beneficenza. 

Sempre nel corso della Festa ci saranno interventi/
testimonianze di cittadini del territorio della nostra 
Parrocchia che si sono particolarmente distinti per impegni 
religiosi, sportivi, culturali ed ambientali. 

Sabato29 e Domenica 30 Giugno, a partire dalle ore 17.00, 
ci sarà animazione per bambini  con la PIPER ANIMATION, 
con gioco gonfiabile, zucchero filato,  pop corn, 
truccabimbi, sculture con i palloncini, mascotte, musica e 
tanto divertimento. 
 

INIZIATIVE VARIE 

Il giorno 23 giugno: appuntamento volontari per 

realizzare l’infiorata  del Corpus Domini (ore 14.30) 

26-29 agosto 2019: Pellegrinaggio a Lourdes in Aereo con 

l’Opera Romana - Iscrizione fino al 30 giugno) 

 

Gaudete et exsultate 
55. Questa è una delle grandi convinzioni 
definitivamente acquisite dalla Chiesa, ed è tanto 
chiaramente espressa nella Parola di Dio che 
rimane fuori da ogni discussione. Così come il 
supremo comandamento dell’amore, questa 
verità dovrebbe contrassegnare il nostro stile di 
vita, perché attinge al cuore del Vangelo e ci 
chiama non solo ad accettarla con la mente, ma a 
trasformarla in una gioia contagiosa. Non 
potremo però celebrare con gratitudine il dono 
gratuito dell’amicizia con il Signore, se non 
riconosciamo che anche la nostra esistenza 
terrena e le nostre capacità naturali sono un 
dono. Abbiamo bisogno di «riconoscere 
gioiosamente che la nostra realtà è frutto di un 
dono, e accettare anche la nostra libertà come 
grazia. Questa è la cosa difficile oggi, in un mondo 
che crede di possedere qualcosa da sé stesso, 
frutto della propria originalità e libertà». 

Sapienza in Pillole 
Un Pane fatto dono 
 
“Signore Gesù, pane spezzato  
e fatto dono, 
vino versato per la nostra salvezza: 
insegnaci a seminare nel mondo 
gesti capaci di dare vita. 
 
La paura della povertà  
ci spinge a trattenere, 
ma tu convincici che 
nulla più del dono  
può renderci fratelli. 
 
Pane della vita, nutrici di te, 
svela al nostro cuore 
i sentieri della condivisione 
e insegnaci a percorrerli  
perché un futuro nuovo 
inizi oggi. Amen” 
 
Questo bel testo può benissimo 
accompagnare l’odierna solennità del Corpus 
Domini, rimarcando come quel pane e quel 
vino presentati all’altare si trasformano nel 
Corpo e sangue di Cristo che a sua volta si 
trasforma in cibo e bevanda per l’uomo.  


